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ftmUt, fui t^malir a fivui, fMii «riWtjinM. 

pBor. la. ». 



Quest'anno che già Iramonta, qneslo 18T1 molle e 
gravi vicende ha veduto compiersi ovunque, o sopra- 
toUo in questa gran Capitale d'un regno divioo , cho 
DOD ha altri conGni che quei del muodo. Nuovi uomini, 
nuove cose, nuove istituzioni in questi ultimi mesi ha 
viste Rama: altre buone, altre pessime, altre germoglianti 
dal proprio seno, altre importatevi altronde quasi merce 
straniera, e mite o direllameale prodotte, o iadirettamente 
occasionale da luttuosi av\'eniinenti che deploriamo, e 
che il dolore medesimo ci vÌG!a di rammentare. 

Tra le nuove istituzioni sorte in quest'anno occupa 
certo un luogo distinto quella Suriiità di nome c di spi- 
rito veramente Romana, che dagl'Interessi Cattolici ha 
preso il nome: quella Società alla quale vm, o ^uo- 
ri dn m'ascoltale, mHa massima parte iu una o in 
altra gmsa appartenete. Nacque ella nel Jutlo e nella 
tristezza, in mezzo a mille sociali e retinosi sconvolgi- 
menti: diede uno sguardo all'intorno, e vedendo gl'In- 
teressi cattolici abbandonali da chi avrebbe dovuto con 
maggiore eEGcacia proleggerU, deliberò <U pigliarli ella 
io aia mano, e secondo la sua natura e le sue fine , 
d'accordo sonpre coli' autorità ecdeaastìca, soslenerU e 
promorerli con ogm udore: ben ricordevde di quella 
pania del Savio : frater, qtù adjveatvr a fratre, guasi 
entìas /brma. Oggi ella conia quad un anno di vita : 
nmu ha ~com[ato il primo stadio della sua cairien. 



Digitized by Google 



n viandante, si e prefisso una mela lonlana e 
foticosa. (rallo tratto nvolge indietro lo sguardo a mi- 
guraie cdl oeàno lo spam die b& già percorso : e quella 
nsla gb è un dolce conforto delle durale faliche, e in- 
sieme ancora nno stimolo a proseguire alacremenle il 
lungo cunmino che ancor gli resta. Cosi voi, o Signori, 
ormai vicini a toccare il pnmo termine della vostra la- 
boriosa camera, è ben naturale che ripìeglùale lo sguardo 
sulla via perconia. c domaiidmle a voi slesà : quanto 
cammino abbiam nm Tatio finora? A tale domanda io 
son qua venuto a dar la risposta : c posso io darla lauto 
più francamente, quanto che io non parlo in causa pro- 
pna. Tarlo di una Sociela che stimo e venero profon- 
damente, ma alla quale io sono del tulio estraneo ; parlo 
d una IsLiluzione che io rimiro eoa occhio di spettatore 
non indiffcrenic, no cyrto, ina semplice spellatore. 

La mia nsposla jiei lanlo a nessuno poirà giuslameole 
parere ne sos|>clln, ne vanitola: e il allra parte la pura 
eie II cspncta losi da un lallbro 

I r I pilli iiu^cire non aduna 

e I Ito mj che più monta, 

ad un nuo\o ecciiamenlo per 1 avvenire. 

II. 

Adunque che cosa ha tatto finora la Società Prima- 
ria Romana per gl Inlcressi Lallolirr? 

A me. 0 signori, semhra mtuiiiraslabilc che il solo 
fatte della esistenza d una tal Società, prescindendo pu- 
landie dalle sue opere, sia già per ae stesso un bene 
prezioso, un vantaggio di graniilievo.Imperocclièqae- 
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sta ^nde Aduasoza, col acme stesso che porta in fronte, 
ad «■ SMwlo freddo e indifibreate, che vi «w no- 
uoiuitt, il petto ù quali Iwtte od cuore per gl'hiterasii 
cattolici non fredd* no, nì iHdiff«:eQle, ma pieno ami 
di zelo, di premura, di santo ardore : degli uomini, che 
noo fanno tome l'Arabo del dcserlo, cbe vedeodo ijru- 
ciare la capanna del suo vicino e miuacciata dal fuoco 
anche la sua, se ne sia sulla porla seduto in terra, colle 
braccia conserte al seno, a fiuiarsi tranquillamente le 
ultime foglie del suo tabacco. Tal era purtroppola pia{!« 
mortale del nastro secolo , la freddezza , l' indolenza , 
r apatia religiosa, per cui malli spiriti grelti e meschini, 
rinserrati lutti nella misera cerchia del proprio io, niuD 
pensiero si davano degl' interessi delia religione. E a 
(juesto forse contribuiva non poco, quantunque indirel- 
lumente, la pace estema che « goderà, ed il sapersi che 
non mancava sulla vetta di Sion chi a tali isteressi in- 
vigilava sollecito, e aveva in cuore il volere e in mano 
il potere di provvedervi. Ma poiché quel potere a vira 
forza gli fu strappato di mano; poiché le sentinelle di 
Sion furon ridotte alla dura condizione di dover lutto 
vedere, senza poter nulla impedire ; ecco tosto levarsi 
dd cuori magnanimi e genero^, per venir loro in aiuto 
e correre al riparo ovunque il bisogno lo richiedesse. 

E chi son tesi? Novelli Aronni, nuovi Leviti, uomini 
insomma pel lor carattere addetti alla custodia del Tempio 
0 del Tabernacolo? No, non sono della tribù sacra, son 
delle varie tribù d' Israele senza dislinzioue. Non man- 
canoL è vero i figli di Levi ; ma le tribù di Uanasse , 
di Buben, (U Simeone, e ria dicendo fino a quella (U 
Beniamino, tulle han dato ancor esse il lor cantii^ente 
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nel fiore più bello dei loro figli. K non e p\h eh essi 
vogliano riDDOvellarc la lemenl^ degli Oza collo stendere 
una mano imvereiite ali Arca di Dio : ma come i (ìg~ 
deoni vogliono ad ogni coslo difeoderla e sostenerla. 
Perciocché, m quella «ui^n. die m terlc guerre micidiali 
contro la jwlna tiiriu iiHadmo diMcn soldato,- COSI m 
corte lotte foutro lii (.hicsa uL'iii I, radano dmcn Sacer- 
dote, e SI strinale animoso intorno ali Altare. 

Ohi il hello spettacolo di questa sacra falaoge, m 
CUI hgurano commisti insieme e bellamente intrecciati lo 
splendor della porpora. la nobiltà degli stemmi, la mae- 
stà della toga, gli emblemi dell arie e dell mdustna. e 
quanti sono i distintivi delle diverse classi sociali (ulte 
qui affratellatesi e congiiinlc in un solo pensiero, quel 
di difendere quanto v ha di più sacro, la religione. Ohi 
la mostra subbme che di se po^e questa grande adu- 
nanza di tanta giOTSm nel fiore degli anni e nel brio 
della vita, di tanti gravissum padn à fomiglia. che con 
al Banco la sposa e i figli, con intorno mille cure do- 
mestidie e tranporali. han saputo trovare e tempo e amo 
e pecnma per accudire operosi ad interessi d una sfera 
tutta diveisa. Simih in questo agi Israeliti del tempo 
di neemla, che mentre colf nna mano atleodevano a n- 
Gostruire le mura ddla lor patria, tenevan coli' altra im- 
pugnata la ^lada, pronti sempre a difendersi dai lor 
nenùd. 
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E à che gli ostacoli Kd impedir si bell'opera sor- 
gevano ad ogDi passo. Le dicerie dei Irisu che conve- 
niva affraolare. le invettive della stampa libertina, le dif- 
fidenze deir autorità civile, le gelosie, le gare, le con- 
traddizioni, mille altri impedimenti si affacciarono fia dalle 
mosse : ma tatto fu superalo, hitto fii vinto. Ne gioirono 
I buoni, ne fremellero i tnsli. e gli uni e gb atln & ra- 
gione. Ma tra costoro medesimi non mancò peraltro chi 
senpe riconoscere il vostro mento e lealmente appre;- 
Ml d f It l I 1 fi I 1 li 

m gl Si ri 

alia vostra, ed eccitarli a far tesoro dei vestii medesimi 
insegnamenti. 

E per verità, al mirare una Società ordinata ad un 
fine si nobile, organizzata eoo tanta maestria, composta 
di tanle persone c si ragguEu^evoli. vivente in mezzo 
a circostanze si mfesle. lottante contro ostacoli à formi- 
dabili, chi e che non veda nella sua sola esistenza una 
grande le/ione d.iia al nostro secolo tutto materiale e 
sensista; una hv.icinc. clic si inscena praticamente al di 
sopra della materia m mi csrli mito simmerge stendersi 
nn altro ordine di cose assai più degno d un anima im- 
mortale : una lezione che supponendo e tutelando que- 
rt' ordine viene con ciò stesso a lulelare quello che è 
massuno fra gl interessi calloLci. e tutti m se U com- 
pendia? Chi. non vede in questa Società che s inspira a 
pnaapt si alti e senbmenli - à nobili nna opposizione 
pomanente alh> E^unlo d empietà, che diffondesi ad am- 
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morbare la Cillà santa ; uoa prolesta eloqueoto conlro 
gli erioii e gli scaodali, che ogni ài vi à vengoDO in- 
troducendo; una innalzata conlro il loirente AA- 
r iniquità, che disargina; e per dir tutto io una parola, 

rìii non V] scorge la Roma Cristiana che maestosa alza 
i;i fronte amliv la redi\i\;i lluina l'afiaiiaV 

Mi iicriiiellutc . u ^iigiiuri. d aprirvi lutto iiittio il mio 
animo? Vi dirò dunque candidamente che, quando veggo 
in tanta tristizia di tempi tanto fervore di zelo massi- 
mamente nel ceto laicale ; quando considero tutte queste 
ammirabili Associazioni Cattoliche , e la vostra princi- 
palmente, 0 Siaimn. trovo nllora mcn Oom il picirare la 
fronte allo -.1 i.lì.'ijì,lIi' mi iiiJi'. 1 Im' ik' liirniui I oiv.mone, 
e mcn sulluiu;ii Diamio un l'i.'-pjm. Si Iwili i^lkj tli non 
franlendere il iiuu pensiero, bo bene che , come non à 
lecito fare il male perchè ne venga del bene; coà non 
si puì nemmeno nè deddfflvre che accada, nè com[na- 
esm che sia accaduto: e poi certi mali non ben com- 
penso! 'h una volta che il male sia già venuto. Det- 
ratto medesimo di detestarlo, ben è lecito compiacersi 
del bene, a cui ha dato occasione : tanto piìi che Iddio 
medesimo nella sua bontà e provvidenza non permette- 
rebbe il male, se non fosse per cavarne nn qualdie hene. 
Ora trai lieni die il Signore ha cavati, dfù mali che dA- 
ploriamo qui iu Roma, io reputo non ultima e forse 
primo le Associazioni cattoliche , e [a vostra singolar- 
mente col suo organismo, col suo zelo , col suo fervore. 
La guerra attuale contro la Chiesa ha fatto del male ai 
tristi, àie ne son divenuti mollo peggiori : ha fatto del 
male u vadUantì, che, come deboli canne, ai son la- 
ssati picare dove pib forte tirava il vento: ma nd 
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gittatone il primo seme nel suolo, debba lesto 
srilnppaisi. cotoe per incaiilo, e metter fasto nodoso, e 
spaiar largamente le ramose sue bracca, e nostrara 
carico di fruiti malurì e ddiziosi? Poi non^meno in que- 
sto bell'albero, avvegnaché sì recente, i frutti noa son 
mancali: e dii sia vago di conoscerli dislinlamente legga * 
l'opuscolo die a parte a parte li espone , e son certo 
die vi troveHL con piacere dì che soddlsTw ampiamente 
il suo de»derio, altronde ben ginsto e commendevóle. 
Quanto a me, ii.on dovendo qui larvi di laU frutti una 
completa espoàmne, ma sob una ra^da mostra a mo' 
di saggiOi EtiTÒ come l'ape, che da questo a qud fiore 
tievemenfe Irasvolando, deliba e passa. 

V. 

Il primo pensiero, lo sguardo primo dellii Società 
Romana fu, com'era dovere, rivolto al Vaticano: vale a 
dire alla più sublime delle autorità resa ancor più ve- 
neranda dalla più augusla delle sventure. Delit se il con- 
solar la sventura è sempre opera nobile e sanla, die 
sarà poi il conforlo dal" a q^el dolore i[ieffabile, che 
più d'ogni altro rilrae da quello d<^l (ìolgoia?Ali! so il 
Vicario di Crislo dal suo Calvario vede ura gli sgherri, 
che appiè della croce si giocano allegramente le sacre sue 
vesti ; per voi ed in voi ei vede ancora i pietosi Gio- 
vanm, die stringonsi a lui dintorno ad offrirgli nn tri- 
buto di condoglianza, d'ossequio, dì fede inalterata. 

G quando il Venerato Pontefice prodigiosamente lag- 
^unse prima gli anni, poi anche ì giorni ^ Pietro, chi 
fu che radunò tutta Roma prima nella Baòlka Vaticana, 
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poi oella Madre e Maestra di tutte le Gliiese, a renderne 
solenni grazie all'AIUs^mo, e ad impetrane nuovi anni 
ad una 'rìla d cara e d preaosa? Da voi venne l'im- 
pulso che destà tanto molo, da vai la scintilla che su- 
scitò tanlo incendio: e se quel memorando 23 Agosto 
vide tanlo religioso fennenlo, quanto non eiasi da lunga 
pezza veduto, vostra, o Signori, re fu la gloria. E quel 
famoso indirizzo coperto di ben ventisette mila Qriue, e 
tutte d'uomini e maggiorenni e nati o domiciliali qui in 
Roma, prores.santi piena adesione alle doltrìne ed alle 
proteste del gran Gerarca, da chi fu concepito e fatto 
poi circolare per tante mani se non da voi, con quelle 
cure infinite che non sì veggon dagli uotnÌDi, ma che 
l'Angelo del Signore ha ben ei regisU^to nel libro d'oro? 
Se questa gran Capitale dell'orbe cattolico ^ mostrò allora 
à degna di bel nome, se palesò con tanta evidenza 
i veri suoi sentimenti, se diede una si solenne anentita 
a eerte dicerìe che si volevan hr correre sul conto suo, 
vostra qiri pure, vostra è la gloria. 

E perciò (u ben felice il pensiero d'offrire al Pon- 
tefice quel Rasiomle, in cui la preziosità del lavoro vin- 
ceva quella della materia: affinchè, come un tempo il 
gran Sacerdote in certe solenni funzioni portava scritti 
sol petto i nomi delle dodid tribù d'Israello; co^ que- 
sto novello Aronne ad giorno sperato de'suoi trionfi 
avesse a portar sul emt come un ricorda di quella Cede 
ed amore, cbe la SocleA pr^essavagli asche nel giorno 
ddle sae omillarioni. 
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VI. 

Tener alta il concetto e terridn la, devozione al Ro- 
mano Pon&ficoU), com'ets gravisùmo fra, gV interessi 
cattoM, così fa cura {M'sqpna delta Socielà, ma non la 
BOla.Hille altri bisogni nell'ordine religioso vide dia mol- 
tì[riicarsi, e eorse sollecita a ripararvi. 

Vide Gesii nel Sacramento d'amore, quando ^ reca 
a conforlare le agonie del morente ed a spianargli la 
via del cielo, nel suo passaggio per le nostre contrade 
or negletto, or lascialo in abbandono : ed ecco i Soci 
dei vari suoi Comitati accorrer tosto a fargli il dovuto 
corteggio, e colla loro presenza e col devoto incesso a 
Uo dar gloria e ai riguardanti un salutare esempio: ed 
oh! suscitasse in buon numero gl'imitatori I 

Vide l'oggetto più tenero del nostro amore, Maria 
Santìssma, nel sno Tempio maggiore sull'Esquilino, fro- 
dala quest'anno del consueto Iributo cbe la Romana Cit- 
facGDanza soleva renderle: e questa indegna laguna riem- 
[H ella a sue apese, di Roma Cristiana inteiprete più 
fedele. 

Vide tutti insieme i sentimenti religiosi di Roma e 
del mondo crudelmente feriti coll'esecrando bancbetlo del 
Venerdì Santo: e fremendo di sdegno, alla sacrilega or- 
gia dei nuovi Baldassari contrappose i digiuni dei Danieli 
e dei Battista: cur6 che in altre guise la nera empietà 
fosse sfolgorata e respinta, stabilendone ancora inappo^la 
Chiesa nn eserddo perenne di riparazione , die rìeoi^ 
dando l'insulto andie l'ammenda perpetuasse. 
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Accanto a qaesù che furono scandali omljili , ma 
passeggeri e |)ar;(iali, vide «H^cne altri Ibne meo gmvi, 
ma piti periuaneali e generali: e a questi oppo» la di- 
vina parola per cura di 1^ fotta bandire in forma d'E- 
sercizi in beo ventidue Chiese di quest'alma Cillà. 

Ascollò con orrore le contrade della Cillà Sanla da 
alcuni mesi principalmente risuouar di parole blasfeme 
ed empie: e cercò ripararvi con opportuni provvedimenti 
presi d'accordo colla Pia Opera preesiilaite. 

Osservò con isd^no ì giorni ibstìvi proianati ampua- 
mente coi traffici e coi lavori: e ad arrestare la sacri- 
lega profanazione innalza ora una barriera mediante una 
pia Unione, che dal suo seno germoglia ed organiz- 
lasi mirabilmente, talché lascia sperare che presto ve- 
dremo notabilmente scemato il mostruoso disordine, e 
Boma CattoUcr soo dovrit piii invidiare s Londra 
U^le il suo rispetto della Domenica. 

VII. 

Che se ora ila quelite opere streltamenle religiose 
pas'^ar volessi ad allre, che chiamar si polreiihero di 
carila, quanti manipoli nel nuovo campo a raccogliere 
mi si olfrirebbero ; ma io non posso atfondani la falce 
e contentare mi debbo di coglierne colla mano sol poche 
qiighe. 

Lascio dunque quell'atto di carità veraEMste catti^ 
fica, doè unirmsale, die valicando i mari ed I moMi 
ovunque incontra uu uomo bacia un fratello : dico il 
Trìduo celebralo per la padficamne della Frueia, e i 
snsàdi aii^neslali i alle vittime d'una guem à rovinosa. 
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Lascio le offerte raccolle pei danneggiati dalla ioonda- 
aooe del Tevere : lascio le soscrizioni sollecitale in b.- 
vore ddl'ospizio dei ciechi: lascio le cure addossatesi a 
prò dei Chierici soggetti alla mililar coscrizioae: lascio 
gli arredi sacri ottenuti in dono per Chiese povere: e la- 
ccio puraiiclic i (lucidi da una speciale di Ic) Sezione 
somniiiiiitiaii a quei generosi miUtari, che nelle recenti 
luUuose vicende preferirono un'onorala indigenza al pa- 
ne dd tcadimealo. Eppure questa Sezione seppe racco- 
gliere ed erogare essa sola meglio dì oUanlaset mik 
lire: la qual cosa dimoslra per una parte la mnoiS- 
cenza di altissimo Pcrsuna^'gio ; per l'altra la genero- 
sità dei coiilriliueiiti, rie'ijihili alcuni liannu e'urgilo le 
quatlrocenlft, le ciiigiicijenlu e più lire uieii.sili ; c da 
ultimo l'attività di tutta questa Sezione, che tante la- 
gnaib seppe asciugare. Ha queste cose io Iniittscio, per- 
chè un'altra carità d'altro genere toga da me una spe> 
dale {larola : h carità eh; à esercita verso la classe 
sociale piii trepida e perigliosa, la Gioveutii. 

Già nel seno della Società medesima esisto la So- 
zione dei Giovani in santa amicizia legati insieme per 
sostenersi vicendevolmente nella fede e nelle opere crì- 
sliane, in mezzo ai mille pericoli che licircow^ioo. Ha 
la ^ovenlii che è fuori del seno della Società non la- 
sciò di chiamare a se una parte potis^ma delle sue 
cure. 

Chi non conosce (|uaiita sia l impoitaiiza d'instillar 
nei fanciulli sin dagli aoni più teucri una cognizione 
esatta della Religione, de'suoi dogmi, de'suoi precetti, 
delle sue massime, in ima parola della Dottrina crìstiuia? 
Sono questi gli an^i a cui è legala tutta la catena 
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VllT. 

Finora ho circosmtto il mio dire quasi unicamcnle 
alla sFera dei falti: ma chi non sa che i falli dipeodoDO 
dai pDQCipì, e non ne sono che la pratica applicazione? 
A voler dunque ottenere nell ordine dei fatti risultati 
stabili e permanenti . e necessano risalire ai pnncipì , 
e di^'htararli e inculcarli e svoli^erli in mille guise, lai- 
che SI profondino bene addentro nelle intelligenze: i 
necessario opporsi iinn una insislonzii perpetua ai torti 
pi'ii((ii|)i e alle pwvCTss dotlnnc, che tulta corrompono 
i t I icl I iiioikin 1 n li[^ f \ii 11 lie 

loiwji \a I \pj lol / / I ' ' 

tmporlune. m-ijiui, ohacci-a, iiwi-qM iii oìiihi iJiUiadiii al 
docCnm. S. Tm. 4. 2. 

E questo è quello che ha ^tto la Società, la qui^e, 
vedendo propinarsi continuo in tanti libri e giornali il 
veleno dell errore, immantinente vi contrappose I antidoto, 
e molle buone scrittiiiK fe ci reti lare , e di laliiiie pro- 
curo ella stessa la pubblica/.ioiic a .sue spese, e sopra- 
tullo tondo un Giornale per cui mezzo ogni giorno la 
Voce detta yenlà suonasse alla contro 1 errore, e gl in- 
teressi callohoi degnamente rappresentasse. Com esso 
venga adempiendo il suo nobile mandato voi tutti . » 
Signori, ne .siete testimoni, e la mia parola ne al suo 
mento, ne alla .-[umi india aa^i ungerebbe. Diro 

piuttosto H coiiloìio della stampa cattolica in generale 
che VOI. Apostoli della penna, mirabilmente coadiuvate 
gU Apostoli della parola; e a voi pnncipalmente è do- 
vuto che in questa Roma appanscano si ueltemente spic- 
cata e distinti il campo di Cnslo e quel di Luciforo. 
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IX. 

Ma orsù, lempo e di cimfhiudere. lo v ho dato 
non più che tiq cenno di i[uanlo lia oppralti hi Società 
Itoniiiii I I I 1 III iiis I I Rac- 

gele quel luohc |nii e mollo iiil'|;Iio che m contiene net- 
1 annunziato 0]iiL>-wlo: e<l io conhdo che. se nell aprire 
it libro domandale a voi stessi: che ha litlto finora la 
Società Romana.' nel diiiiderlo direte invece: in si po- 
chi mesi |)ote\a lilla fare rii imi;' 

1(1 per mia jiarle. leniito conio della natura deli o- 
pera, della lirevila ilei tciiiiiu, dciili nstacoh incontrali, 
eono veuuio a ijucsla conclusione: che uno dei beui più 
grandi, che dai mali presenti ha sapulo cavare la prov- 
videiua, è stato appunto la formazione della vostra So- 
cietà: che gllDteressi l^attolici furono da essa efficace- 
mente promossi: e die per voi. o Sigoon dev essere nn 
pacete, un onore, una gloria I appartenervi. 

X. 

Ha se molto avete fatto finora, molto più ancora vi 

resta a fare. Il campo che vi sta aperto dinanzi, è va- 
Rln e lalionoso. e a ben colli\arlo richie<>consi liracwa 
gagliarde e uiiincro-c. |-(^i- hi (|ii,il cosa u voi, iiriiui ser- 
mi di f\wA.i SocieliL lieiiaii^'uiala. galleggi a ili e >ui llulli 
dei mal] immensi, che ci diluviarono sopra, io volgerò 
quelle atesse parole , die il Signore rivolse ai pnmi 
gemu di tutta l'umana biglia rinascente dopo il iììa- 
^:erescile,eimitlliplieamm,elreptelelerrm.GieD. 9. 1. 
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. Lre!K'«le di (oT7.a a proporzione che cresce 
:l cfiinpito: e poicbe la forza dall uDione pnn- 
si penerà, si slalìilisca seini)re meglio Ira 
inioRc. ^1 consolmi c si maatengii compatta 
SII), fo>-o a uopo . di sacrifizi. Gufii su 
/i\ iii>ii ifiiHiono ad uno scopo, o se vi len- 
iiMnsfl sirniJc seu/a unila d indimio: che db 



I ci le II I fa le 

Il |cl I se 

^ I I n II I c r ie 

e nspeltusu ali alirui opinione . col sacrificare almoDO 
nella pratica alcun che della propria, con quella con- 
discendenza reciproca, che è figlia si della carità 
cnsliana. le diversità spanranna ben presto, a le fonte 
tulle procederanno disciplmatc e gagliarde verso la meta, 
con unità d impulso. ai scopo, di diic;tiQiis. Allora la 
Società sai4 torte comò una cilladclla: Iriiier qui mhii- 
valw a fratre. quasi cmlas firma. Jrov. 18. li). Unione 
dnnque se si vuol forza, e condiscendenza reciproca se 
Yoolai unione. 

Crescile et midliplicamini. Crescete non solamente di 
forza, ma ancora di numero : e qiiesin numero che ma 
1 c i e ^1 n 1 1 rin 

I le s I I D n I 1 

adoprano non solo ad impedire la vusira propagazione, 
ma benanche ad esUngua^ la vosira vna. >o che non 
lianno nsparouato nè le maligne msmuaziom . ne le 
sfrontate calunnie, nè ie minacce più o meno aperte- 
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e neppure ia promulgarfone dei vostri nomi suiie co- 
lonne dei lor giornali: sperando forse die sodo il peso 
di tali intimidii2Ìaai la Socìelci dovesse cagliare , e ìd 
poco d'ora tutta discìoglier^i-. Ma che ne ottennero ? 
Chi di voi ha smentito la sua qualifica? Chi si è riti- 
rato dinanzi allo spettro della paura Generosi I dì 
quelle opposizioni voi vi faceste anzi una gloria, e bene 
a ragione. Se siete presi di mira, se contro voi à me- 
sa tanto scalpore, dunque siete apprezzali, perchè le 
persoDe e le cose di poco rilievo si lasciano passare 
inosservate : e se gli avversari medesimi mostrano di 
apprezzarvi, giusto è che voi a fronte alla, a passo 
franco e siruro proseguiate la vostra via. D' altra 
parte, <|iial iiiuiaviglia che incontriate conlrad<Uzioni? 

10 leggo scritto sulla vostra traodlera : Domino Chetato 
tervire. Col. 3. 2i. ed à forse questa la prima volta che 
la bandiera di Cristo vien bersagliala da Lucifero e 
da' suoi Qgli? Quest' odio dunque è un indizio sicuro 
che voi alla vostra bandiera dete operosamente fedeli: 
è un segno evidente che la vostra esisteiua non è ste- 
rile vegetazione, ma vita feconda: e perciA quella sod- 
di^ione che vorrebbero ì tristi di vedervi disciogliere 
da voi medesimi, no, non l'avranno, Se la Società 
dee morire, morrà di morte violenta, non di consunzio- 
ne : morrà schiacciata dalla (otza e dalla prepotenza, 
non riHnila dalla debolezza interna: morrà come il sol- 
dalo nel campo, non nella tenda o nella fuga. Finora 
però ne l'una morte nò l'altra .lemhra vicina; ed anzi 

11 numero ognor crescente dei Soci, e la loro attività 
fervida inùeme e prudente fan presagire una vita sem- 
pre piii flondae ligogliosa. 
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Millliflicammi et replele lerram. Si. la loce del 
viwtro esempio si spanda per tulio l1 mondo, e seco vi 
1 i I lisi n n 

tilk. di,: ]m allie ne siistili jier liiUii allmvo: o a me- 
glio dive - queslo beli Albero clie sue radici ha piao- 
lato appiè del Valicano . a somigliuiza della pianta evan- 
gelica, n v^ga moltiplicar largamente le sue propagini. 
e FDpriT CO SUOI rami la terra tutta. Già dalla Venezia. 
Ml< SiHliii. (hlla Sardegna, e lin dalla Francia si 



abm<mlii: e in lal marnerà gi^ comincia ad avverarsi in 
VOI in ogni sua parte quella divina parola: crescile, et 
multtplicomtm. et replete lerram. 



Signori ! Voi siete ora fatti spettacolo al ciclo e alla 
(erra : e ai loro sguardi sottrarvi ancorché lo volesle, 
più non potete. Su voi tien fissi gli occhi laS. Chiesa, 
c nelle sue pene consolai di veder poro che non man- 
ca chi pigliasi a cuore i suoi divini interessi: su voi li 
rivolge II venerando Pontefice, e si conforta che fra 
tanti oggetti che gli contrìslano lo iìguardo, ha pur do- 
ve posarlo eoo compiacenza : a voi guarda questa Ro- 
ma, che ne attende salute: a voi lutto l'orbe cattolico, 
che grandi esempi ne aspetta e grandi coi^orU. Chi 
vorrà venir meno alla sua nobile impresa'? Animo dun- 
que, 0 Signori, e sotto il solilo potente dello Spirito 
Sai^, che ora invodieremo, entrate fervidi nel secondo 
stadio dalla vostra carriera, paisd sempre ad accorrere 
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dov'S an bene da compiere, o ud mate da rìparare. 

Vergogna all'egoisla, che lascicrebbc crollare il uelo e 
la terra, per non dare a se sles^u disagio alcuno. Onore 
al generoso che i propri comodi e la sua quiete privata 
sacrifica al bene de'suoi fratelli, e ad ogni appello ri- 
sponde: ecco, soQiffonte. 
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< Sin biceat Itai vrafra otram hmiaHiu, ut vMbmtt et 
veatra 6omt, et glarifieent Pairtnt vestrum, ji» m eoelis i 

«KspUnda la luce Tostra in fOiida tgU maàià per t*l 
niera, olie veggaiia le Teatro open buona, a ne laudano gt 
il Padia Teatro, die b nw dati 



SI 

SOHMARIO DELLA BUONE 



ASI. t. 

lUTDBA DELLA SOQBTl 

Or^lw e amcilh itlU SaàHà. m*. 9. — Cartìlert ipMiH 
b. S. — JKton. S. — Oiiiat da' gànmU. 7. 8. — Brm Apo- 
tlotiti. 9. — 

lET. U. 
OPERE DELLA SOCIETÀ 

Itiausunaiimi della Socitlà, 43, — PrisaUizìone della So- 
àttà al Snram PaUt/io. fi. — Ts fieun » S. Pàtra ia Va- 
tùow. i9. — ^McrfttDM ibMMM.S/. — itonmaJf. SS. —.Te 
Dram in S. Gievami ni Xntiraw. SS. — Fata dei Ss. Pnt- 
leltori, 86, 27. — Arma famrale pei Sod dtfanli. 3S. — Jfjer- 
cizi spinlvalifei Sod. Ì9. — Assisltn:ii dei Sod alle processio- 
ni del SSmo Sacramento. 30. — Biparaxione pel sacriltgo ba«- 
ckelle propello dai LSitri Pentalwi ntl fnerdl Sanili. SS. — Ca- 
lia offerto in S. Maria Mag}ian n ho del Mmìti^ Bma- 
no. 3i. — Opera eoulra la bubnnM. SS. — Ofira cmUrv b 
prtfaiiaiiiHie dti giorni festivi col lasoro. 37. — Tridw ptT la 
foafeaiiime della Francia. S3. — Bicecimenlo dille Bepalazìoni 
CaOolicke isleri. iO. — Ss-ssidi ai bisognosi. 41. — Esercizi 
iptniMli pel p</polo. 4i. — .'ilompa e diffasione di (moni litri, io. 

— ÀtueiaiiiKU artitlica . negoiianle ed ifiiraja. S6. — Frima 
Coamiatt pà ginMm di Ins. 48. — DoUriM CrìifùM. 49. 

— Simah CattaUihi. 50. — Palronata da [mtìalE. B4. — Co»- 
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«rrfia «m le Sodità CtUoiicki di Soma. SS. —Ztlodii Soet. Si. 

Carilà (rtltna Ita loro. 35. — Blargaiimidii audeàm. SS. 

S'Aifiiuaim» tìt AmrOà BeOttìatUta- Sì. — 

AKT. m. 

STATO ATTUALE OSLLA SOGIBTi, 

Nimm t fiioIOi dn' Soti. SO. SI.— Coa^tUi PamdusU 8$. 

Seàom dilb Saeiia.SS. — Smom dd Soccom. Si. — Uh 8cul« 
d'àlOnla palino .ffS.—degE Arlati eNegi>iini[i.6ff.— ddGlioTenier. 
— ddle Dante «$. —fitwnolt 70.— Cinvb 7t.-~0nbtrìoeBi- 
nflan Spiriftwl» 78. — Soóclà /ilUli 73. —Corri^oHimiM tmt 
h À3tocmiou CUhlieit 7*. — hlma» aiCmfreai Cattatieimi. 
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COMINO CKRI3T0 SERVIRE 
S. Paul Cola. Zi. 



1. k ctdno, ì quali dalla Società Bomana pm- gVLjle- . 
ream OaUolici fnrono destìuti a pngiederK è un dorere non 
sdo, ma obbligo pradeo, Imposto dallo Statuto (..^ipend §. 18), 
che mese di Qeimq'o di ciuciin anno sia nuuii&stati] ai 
Soci tntt«si6, clie >lls gestione dell' wuui pncedente comunque 

A riftrtsoa. 8 poldiè appunto è questo l'anno, la cnl la So- 
tàiii. ebbe principio, sari cosa alile, se non necessaria , che 
non puie delle opere, mft della stessa SodetiL ai dica alcuna 
coe^ sfBndie, e il ccne^ che la produsse apparisca pift cblaio, 
e poesa poi {^ndicaisl, se e come all'idea 11 btto abbia coitìapo- 
sto. Laonde questa semplice ma f«dde Selashm sari divisa in tee 
articoli, d^ quali il lolmo parlenk della natura ddla Sodetl, 
11 secondo ddle opere, il terzo finamente dello stato attuale. 

A£T. I 

BlTUKl DELtA BOOIElì 

2. In Ili!! iiniDiii ilei libici, diretta a scopo cattolico, non sono 
nuovi!. Fino il^ii remuti tvmpi, quando 1 goremi prote^erano 
la riilifenonf, naciìutro i Sodali^, Ifl Congregazioni, le nnlTersltft, 
li: Confrateniìle, tutte nello inteudimcDlo d'operare U bene,- 
EecUDdo le Dome particolari di ciascuna. In tempi più prossimi, 
dopo cbe la religioDe dairatci^mo Ad ^'overni fu abbandonata 
a se slessa, Iuiudo avuto ori),'iDe i Casini, 1 Circoli, le Unioni, 
le Societi CattoUche. E fìuono chiamate cosi , o per la quaUtl 
delle persone di provata fede cattolica, che le componeaoo e a 
coi solo nso e vantaggili erano destinate, o pereW' dirette a 
ùTotire le opere d'istillilo cattolico. In proporzioni piA o mcuo 
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S. laUtniiani di lai &tta non potewao cerbuuBBte sodliBbn 
al bUocni di Baiaa, dopo che, con la inraaone del 20 Betton- 
bte 1S70, «bbe termine il fiOTerno FontiMo. Hon più dalle legEi 
Biavamente introdotte, essendo protetta In religione, se wnserrare 
voleano ciò che nll online religioso appartiene, ora ben nccessano 
ehe da iwr so i (.a((Hjln;i si ^cinKeMiTo a s(wli^in;rsi. 11 i;he non 
potea Elisi iiUrunLìnd, thu i:on [n muone. iliillji (juaic si produ- 
cesse la concordia ti la toraa, non tanto pur operare il bene, 
quanto pnncipalmenCe per combattere il male, e, ptù che nello 
Svolgimento, cDubstl^o ne^noi elessi pnncip!, ossia in tnttooò, 
che potesse offendere in maasuDa ed in qntdsiTO^ nodo 1& 
fede e la morale cattolica. 

4. É ben evidente, òhe una Sodetì di questo genera non 
potas essere nè oecnlts, né ilstretta in [dccol nnmero, ni diretta 
a nere e semplici opere religiose. Dorea essere onn Società 
ampio, palese, non deflnila nè eureoacntta nelle sue operazioni, 
ordinalg. liiffusiva. Una Società, che potesse formar centro per 
qnanll. di Iraim l oluri'. ili'-iiiitrat-wro farne parte, afBnchà tutti, 
concordi e di-])o^ii. iwU's-njro difundere, mantenere, promovere 
gV/wtors.'; '.mliiiici. cioè, in una sola parola, quanto pnù 
riKii.'Lrdan^ \a Oirni [riii-a la R'lii;Lone di (ii^ift fri.slu. Ed È qnl 
da OLi-iTnii-si, ciii^ la sola l'si^li^njii ili .i^illiilta hocii ts , sarebbe 
per SI! sohi, i;d indi in' lidi; atcìii unto da aitili opero, iiHV^n bastevole 
a, manlwioro e proiiiuviTi; «1 ilIitcs.i caUolii;i : poi- lo spirilo 

sariamentu lalondore. ini operare con lervoi-e e rettitudini!, in 
cinsiiQnu il nnnìh. che si stringono insieme: per I imprw.-ione 
0 per I iiDimiriiiranc. chu col jiropno esempio questa unione 
snila inente e sull animo di molti dee ragionevolmente su- 
scitare. 

5. Adunque, e in ee slessa, e nel sno flne , la Società 
Bamana per nlittermsi Cattolici presenta qndle caraltrai- 
elie, per le qnali dalla gen«allt& delie Aeaociazionl CattoUidie 
esseniialmente distinguesi. Perocchi, nè per alenne open, uè 
soltanto per opere in genere tii essa istilnila, ma per servire 
agl'iiittreast Caltoliei, i qnall, più elle le opere, ngnudano 
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ì principL Ban (a ietìtniis inoltre come nna nnion« qnalsiAei, 
ristretta nel numero e limitata ^le qnaliU di chi vi appartie- 
ne; ma, resa a tatti accessibile, ta creata all'effetto di coatitDiro 
in Borni, e sa qoesto esempio in altri InogM qn^nnqne , la 
Oamimlt& Oattolica, la qnale, regolarmente oriiiuta, potesse 
n^meentare, in qualsiasi occuione, la maggloraiiaa M citta- 
dini, in tnttodA ctis si attiene comnnqne alla idigìOBe. E so- 
atenendo effleaeemente la religione con la finta dal ano ordi- 
namento, la Società per ^Jttteressi CatUÀtei si propose di 
separare nettamente 1 fedeli dagli atri e dagl'indiBbrenU, di- 
Blingaere con certesu i segmid du nemld del Vangelo, e con- 
servare ascora visibile nel dvile consonio il regno di Cristo. 

6. E poiché per conflirtare al bene ^ova in talnni casi 
l'i^empio, e EOventi volte il conoscere la qualità dell' autore 
toglie quei pregindid e sospetti, che snl conto di ogni opera 
sogliono facilmente manifeslDisi, sari qnl nlìle accennare, anciie 
il osseqnio delia ginstizia e a ricorda della veriti, che il 
cneetto speculativo e pratico della Società per gl'Inlei-em Cat- 
tolici non dee ottribnirsi ni a molti, nu a pmone Ecclesia- 
atìehe. dl'inTiti per la medesima pabMicati con la stampa nel 
29 novembre e nel 7 Secembie ÌS?0, le norme e le regole 
sonile pfg la costitnsione e per l'ordinamento , infine li fatto 
della isfitnzione re^ ed Giuliva della Società , fa opera di 
SD solo Meo f Osaervat. Romano n." SOI. J. B qnesla isH- 
tadone Al provata dall' £min«itÌB^o Oudinale Tlcario nel 
15 Oenmtjo 1871, e dichiaiata Tia Unione. 

7. Giunto il luto a notizia del pubblico , l' egregio gior- 
ule La TMUà Cattolica, nel num." 28 M 3 IWmzJo 1871, 
ne foce mennonc in nn articolo, intitolato — La Società Bo^ 
maria per gV &ieressi C'aUolici —, con le seguenti parole. 
i 2£iti e mbUissùiii eseiitpt danno i Eumani aW Malia 

* ed al mondo, mmpidi fedeltà, di pietà, d'affetto, di zelo, 
« di coraggio, e vogliono proprio mettere in pratica gueUo, 
' che la rivolaiione loro disse tante volte per burla, che 

• Roma era dei Eomoni. Mutiamo le mufro lineai coDgiit- 
< lulaiioni a quei^i primogeniti ddla Chiesa e di Pio IX, 



Digitized by GoOgle 



3Ì 

< « dittamo agli albi, che cosa /tomo fatto i Somani, e 

* come li doliamo imitare. — 

< I Sommi si sono miti ut wutgraitde aameiastone, cAe 

< dtiamano Sodeti Bomau per ^'Inlenssi Catlolid. È H 

* sono uniti in gioita Società — , per conotceisi, mnìfl». 

< Oam, ìtiesJktA, regoUisi e conctrtafsi sui modi dì pnies- 

* dere «tncordi ed nnifoimi — . L'uaedazlone ì Mule e pri- 

< vota, sotto la inToeuione e il patnuala ddla fiantisBin 
« Telline Immacolata , e dri Ss. Apostoli Pieteo e Taoh — . 

< Ed per iscopo tnltoeiò cbe riguarda la fede e la manie CU- 

< tolica, sempre snbordiBatameate alla OUesa ed al Sonno 

* Pontefice Pio IX. — 

< Miamo sotto gli occhi lo SlaMo di questa Società, 
t ed l compilato con molta eapiema. j^p^xm ci resH l&e- 

* ro un po' di spazio, lo pubUichermno. QiA vogliamo àin, 
' che queste nssociazioni sono il vero meixo pa-eombaUert 

« i rivolnziotiarl 

« Perà arieiiiamo i Romani . clic molto dovrannc patirt 

* (Ma lor volta, per la bella Società dt corto t^ituUtt; 
« ma non temano. limato l approvazione di Pio ZS, eiu» 

< pollano né debbono desiderare dt pm — . 

g. Snaaegnentemente rdtco giornale, non cattolico, tatà, 
porcili riTDlmtonarl», molto aTrerso ai Cattolici, Io XFÌ£<rfd),n»ai. 
239 1. Seftmbre ISTI, segnalando la Sooietì al partito 
derato, e dlfldsameiite analizzando la costituzione di essa, do- 
manda a suoi «ornici, se essi hanno mai cosiiiudo una ». 
\detà, che valga quella degl interessi Cattolici; se hanno mai 

* poeto mente ai principi che prevalooiio m questa. • 

< (Inlndi BOgpnnge. * Grande errore fu sempre ti disprez- 
« «are U nemico; pi» grande il non p-opttare de suoi in- 

< s^putmenti, quando sono trovati biiom. Impariamo dun- 

* gue dai nostri oimeriaTt >. E concbmde cosi • iVon «sitia- 
» mo a dirlo : se il jwWo moderato vuole conservare in 

* Boma r ascendente eh» ha avuto tt^o ad ora, at mm 

< vuol'essere sopraffatto, bisogna che st adoperi ^fiea»- 

< mente a costituire una società, la gude posso distindersi 
t in tutta Boma.^... > 
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E seguente niim. 341, lomaDdo n parlare della Societàper 
gl'Interessi Cailolici, afferma. « Mnamo prùposlo quella Sih 
cietà ad esempio ai nostri amici. * 

9. FerA qneala giadìzio prommciala in Ufon d«lla8i>ci^ 
Unto piì limarebeToU, ^excbi eme^ concordemente da dne 
giornali, primi di rango; e campioni entrambi di principi alTatto 
oppoall e Gtntnil In loro, era stato già prevenuto di^l'appro- 
ndone della Sapieiu Aniorità Fantiacia. ])itppoicbè il Santo 
^adró Pio IX, con due dÌTeini Breri Apostolici, confermi pri- 
mlenunente la Società Bomana ptrgVIntarem CaUolià e 
Vanlclildìii^ti^indBlgeiiie nd 17 dtiiiutjó 1S71, e quindi 
mi 1. Huzo 'gegneóto la oM il grado di ^imaria, con ttr 
colti di VETSgHB ali» Società slmili, élie OTiuiiiie si cosll- 

ABI. IL 

OPEEE UELt* SOCIETÀ 

10. Dee in qnialo liiugo ilimustrarsi, «ime la SiKielà abbia 
prorvedata alla esecuzione dei suoi doveri, o meglio, come e 
quanto abbia piocodnto Terso gli scopi, che ei eia prefissi nel 
anB- Statato. 

11. Le opere <<flli* Sotdetà, a HiaggloFe riitnwMHA , potruno 
dlatìjigaerai in tra duai; doè, agm di oséegitio, open rdigiose, 
opm di aa-iià. 



Opere di otsegmo 

li.. la So^Mà aon le open ka ncotsmta il ano eiMqilo, 
prima toh Uo. qiùadì wm fl nòvi» di Oriate, 11 Sonaaii 
FoaMee. 

IL Tino Uo. ^tpens oesfiMtad la Società ad St Senato 
1871, ioUb edebnza na soleane Tiidbo d'inasgnnidinw ndla 
Tal. (Uen M Oesi. I glonil del ttUnoftiniBo quem preeedeiti 
S 
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la ftebi ddift Farlfleaelona ddU Suitbdms Ta^pat Ifodft. H 
ditonaaiiM F.Gud d. 0. 1 B., U qsih maitre fli pieseote in 
Boma, con Ift su «arg^a, e wn la potente ei aabwerole pa- 
nda lauto gM M Sotielft, leoiU aUmaiulogfai dfeooid, <Ée 
filladi fumilo pabbllcati e diffusi em la itonpai M glonu pid 
i Pebbr^, dopo la Oomiuione Qeatnde nella mittiiia, e dopo il 
raglonunento lo do^o ddla BwtMmft VergiBe tenuto dall'auro 
egr^o Oiatora P. lleesandiD Salleranl d.0.d.a. ndie ote pome- 
ridiana fa cantato un «dennUdmo liDtum in rlngndamot- 
to a Dio per la islìtmloDe ddla BodeA. 

14. In TBit modi, ed in ripetale clreMtaue, la Sodetà 
proft^aS, com'era per lei nn grato dovere, 11 eno ossequio verso 
il Santo Padre Fio IL 

15. Nel IS Febbraio 11 Pnùdente e i Consiglieri della 
Sodeti di recente istitnlta s'IncUnarono al Sovrano POntetUe, 
e In nn InUrìczo, che a Lni nmiliuono, eaptwao i ringrv 
léamoit! di essa, per «saora elata approiala, e bvorìta a» 
Breve Ipostolli». Intesero di rendere cod qndi' omaggio di 
rirerena e di gadditana, che ti dovea da ona l^Wma 
aaaodazione, appena ave» essa avuto la sna esisteua. L'ìDdirisw 
pnA leggerai nel num. 31. del dlomale La Voce ddla Verità. 

16. Altre dimoebaaioiu di ossequio vaso il Sommo Poft- 
tcdee furono edbite daQa Bodeti nei mesi di Oìngno a di Ago- 
sto decorai, aUraqnando Sna Beatitndlie toeci pilma, e quindi 
olbepasBÒ gli anni dd Pontificato di 3. Fietio. 

17. SA It eii^ tolta la SodetA, distribuita nei snol 
trenta Oomitati, ed insieme alla Sua Sezione dd Soccorso, nd 
eomideedvo nnraero di circa 1200 individui, fn ricevnCd dal 
Sonano Pontefice nella Sala Cancìstoriale, ed ivi dal Preddente 
fu tetto qnell'indiriz»), cbe nel num. 56. della Voce della Ve- 
rità si Tiferisce, anilamenle alla rìapoata di Sna Santità, ed 
alle dicoBtanze che accomp^narono qnella memorabile udienza. 

IS. M IS al 21 Oingno, per caia di molti Comitati della. 
Bod^ , in varie Ohiese Farroccbiali fu esposto 11 Santissimo 
Sacramoito per rialiero giiviio , ed i Bod a vioeida divotui- 
mente pr^anuo, e sema internuione, per la eonsaratimie del . 
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pietu t (Il rehgiane mnlU cotanto ajdradida «d imponente, 
vbe il.x qiicl t'iocoo ri. nunifeatarono. come le Tiolense del par- 
tito lilieriilu cuDlro i catlollci. cosi la persecuzione non in- 
terrotta del j;ioriiali3mo rivuluzionario «lutio U Società per 
glbihii's.i 1 'li'i lì ,111 Lini III limi iiurtamcnte lu inusli 
menlo Li, 1. ui hm, li |u i al iiii|iortJiiti iiiiu iim, ki, 
gersL ndla I OC' (''.''■( \:r.l.i. r nA\ (htia-mU/n: lioiinmu lU 
quei giurni, T. odio |nii silsljiI.lIu^i iillari. u ii meglio dire di- 
chiaratosi dai hlnirali foiiìro la fnicictà. poù nlevurei daj^i 
articoli scritti m pruisoclie tatti i giornali UbMtuu da que^ 
1 epoca 111 poi. ed in lapcuiu Usila, risposta data ad assi dalla 
Voce della Veiiià num. 132. 

■ lì'. 
Opere Reliniose 



nella Baaiiiea Gnoosaiana. 

il. m ueuiii mono iii l'j.'ii^oraui la iiisui <liiiiii :'miu[ii.isi- 
na vetrine immacolata, neiia venerauu« umesa ueue oacr& 
Stimmate. 

28. in Cineeta istessa Chiesa, nei giorno « Horembre,' fu 
eeepito i-annno innuaie in snAragio dei qnaltocdici Soid ae- 
ftmti aabf) l'anno. Fn obi Socf cantalo lofBcio nei. molli. » 
qoliidi imo del Bav. Famcbi umtfe alla Sodeti^ ed «Mio dal 
Cdleglo dei Famctu atesn a eia speeialmenra uLTitato dalla 
Bodeli per dunostiadoie di nveraiEa, ctmtò la Messa di reqnie 
« tece le Goasnete uBoinztaiiL 
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appnnto ddlii morte, il Diviiit) S^lvafarc. I/idlro fu lii oiiiis 

consuetó omi^gio a Mariii Sacti.^iiiia „dhi li^silica Liboriaim 
SVI giorno che ricorda je proaigiosa Nevi: mudirìiio consistontj? ii 
un eoliM ui arganlo e m ntrcie di cera, cui; ila miiido mime 
monbue colà gì ofbnn, rane taibnto ai amore u ui LTutitu 
dine, pel tanU benefiet elargiti a qnesla iitia un nana aati 
tissima. la quale appnDn> pereto m e onoraui coi tiinin sue 
W F R 



rAyoiùa nolla Chiesa delle S;lùt SliiiimiUo. (iltcìiiil^ inoltre 

le ijiiDonuiiR lacuiijk iiuu Miiiiirnn.v Mi'iinn. ;ii iiif i>ir 

ra. perchè in tniie i» mire iiiu'-i' cii imnon m jìhiuìl. uuv 

tiYi predicawTL giunu aiia naroia aitni. scL'iia Lusserò briiiien- 
tememe niisait« recato ai Divin isairabire con onei sacrilego 
inTiio. ed eccitando la npromume dei fedeli per si onendo 
aaeniab}. tacessero od essi recitare insieme e pubbiicantente 
alcnne preghiere, onde ottenere dai DiTin Bedentm ii perdono 
e la eonTersione dei peceann. nu ani si iratienne jo zeio det 
tiM.\. infiammati dal aonto amore di urna.. Perocché iutti &a 
essi . chi Tolle perpetuata eiSaita riparazione . resa tempie 
più neeesBaiu dai continui insalii. che i peccaiori recano alla 
lUestì di Dio. E perciA. qierta una Eosoizione, Pronta d^ 
Soeieti, fa stabilito, che. creato mi apposito fondo con eia- 
nuHlM raccolte . nella uapptiia dd BanuBsimo Ooceflsso In 
8. Vada della Pace, tutti i Venerdì dell aBiio. alle ore undici 
antemwidiiuie. »ia praticala quealo pio esercizio, cioè laespo- 
Sidone del Santissimo Legno della Croce . la celebratone 
della Iteasa,- la recita di analoghe pr^hiere. la benedizione 
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j*. lirtu II eucunuD. in nparazione fa latta <M)iiofienm 
nella Tiiriiia deii ABsnnzione di Sana BiuiLissima. u caucs 
(Il argento e je m wrcie di cera, all'altare deoa Vragme deue 
Nevi nella Basuiw Liberiana, la nome dei cattolici Bomani. 
ed in soddisfazione del debito della città di Boma leiso la 
Boa caleeto patrona. L iscnzicne dettata dal cb. P. Ans^lm 
d. C. d. 0.. ed incisa nei piede dei c^ice. conserverà lamemo- 
ra dei &iw, con «ufl-'^ii wnmm: 



lULIOKM 

numi nmiciFiDi soureii 

rUlSROIAVlT AKDl HUdKI HAIllAK 



XUil Kil/. 8EPTEK. BDCCCI.ltn. 

n pensiero delia Soctetì Ai assai bene aocidto dai Ten Bo- 
mani. Ed il Beverendiggimo lUnareale Capitolo, con biglietto 
onorevoiisiinio. diretto alla Frceidenza delia Società, dichiari, 
cwne arene appnsaato e gradito qae.'^io aiicsuui nei liliale af- 
fitto della Sodati toiw ringnEia Msiite iti ino. 

aG. Dne gisTl scandali sempre i>iii si aitimum in Roma, 
e ad enliamlii la SocielA A accinge nei miglior moao po9BiM> 
le apportare un qualche rmetUo. 

st. n primo di qseali scandali è UiestenmM. Esiste^ isH- 
tdlta in Belna nna Pia Unione, ekebaper gno speciale ifititnb) 
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I o|>iirucu'i//-o /" lirsliimmiueil d parlare osceno, lon questa Pia 
UniAne troviisi in pieno accorilo una Sepuliizione speciule inca- 
ncutii iliillu SocieU. perchè, sempre fiuburdinnliimeate m necessaij 
perine.'isi dtiU'Ein in untissimo Curdinilc \LC!irJO, smna presi in- 
sieme I foiicedi. e iicerc;iti i nie^zi più acconci a trattenete 
m i|iiiikli.^ iiiijili) I mviiMinii' di i|iu'slo ylklo. Quaodo la cosa 
siM .-([jiliilitii, liil L |iiin uvliiLiciKi (j|i|")rtmii saranno stata adot- 
Ili So,-r:tii pi;r Ili Ind'i l'X!-./ i i/iliihci coadimcri la loda- 

traHi'urrcrji iiiolro ti'nijii), iifLiu.i i-ìk ikI |ml>!)lit;o appanstano i 
nsullEiti ilelle Inil.iLivi' :■ iir.ifn'lic. tlu' itlliialmenle 8Ì 

atanno ™in;jn'iii|ii. 



; dljicndenlL. (filando 
lÌL iLuini, in isjieciedi 
ati: I culiilogKi, divisi 
iie^ro/f. nflincM i 
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dei Cmiolicl Francei 



mente agio tii irUraiianti in luo^o sicuro e iraniiuLiLo. in ispeuie 
neJLii sera. Qn«9lo STncinunento e qnesU rapporti prodnssaro 
la nuuiifiiataziaiie del reciproci sentimenli . e furono alretti cosi 
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fraldli Cat- 
iella Sotitti; 



UHI m-mi a-^iTiiu , iiiniriii \u\\ v<nj(or.i iii nu 
UB QUOBia aazione. Per ui mono non podii ne 
alnU dati. molU i travagli, ebe se non pote- 



[uiinl Diutori 
u aiuMutii) III 



se wrporazioni Keli^oae. i 
menie aieail Sod, o 
aasie ararono i Predicaton. non poco ti 
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quiilii ciuu ili ev,\ iDUL'giur?. uil a [ime sue bi^^i: il coliocu Del- 
la Pia Gasa degli EsercM spintaci presso Ponto £«Ua. dove 
quei poven giorani p«r la pnmi toIU eibaronsi del Pne d»- 
Ell Angeli. 
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4S. BiTolse qnindl la Sodetà le propile cura a cw^jRnre 
) TamKbl nello InaegmuiianU) delh Datbma Cristiana. La loro 
ììoaìA ed 11 loro Edo per la oansa di Dio al, cbe dessi ocoel- 
tasseto di buon grado la offerta coopecadoDe. La pieienza del 
Soci, ed 1 piccoli doni cbe questi frequentemente davano ai 
cialli pia ossidai, necrcbbero di continuo 11 namero dei con- 
corrCDli alla istm^Lonc religiosa nelle Dbiese Parrocchiali. 11 



Tanlagf-io i stalo co»: 


! evidente e la soddis&^one dei I^rrochi 


MSI espliciti, che il i 


jonsizlii) Direttivo della iMCieta credè ile- 




A K»mmn per una premiazione nel prin- 


del nuovo anno 


^colastico. e nelle singole Parrocchie, ove 


li Vci ermo Iil 


1 d intervenire. FJetta perlanlo ana Com- 


misioD III ( nsji 


1 dei I refetli Jier l acquiste dei premi. ì« 


stiinuUi cosa utilu enj 




allinltnutL OL'udti lii ■ 


vestiurio. giiesti. uniti a liliri, immiiL'ini 


ed altre cose ilivotp 


procuralo dalla iiidnalria e dalla zelante 




fioci. fnion» equamente riistniinili ai Pre- 


fatti di vari lomltatl. 




cbie. In molte di qiie 


.■ile la premiazione lu cnmniata con qiiel- 


la. che cogliono Ture 


i l'arrochì. Ovunque la premiazione ìu 


conToniento. ma in tnluae Parrocchie rinsci splendidissima, co- 


me le^eijl nel num. 


196 della Voce ddla Verità. Tutte per- 


snade. che 1 opera della Boltrtna Crtstuma progredirà ogni gior- 



no. 9A a queste fine gioveril moltissime la Immediata utitnzio- 
ne di una speciale Deputazione, composta di t^oci Ecclesiastici 
e laici, la qnaie presieda ali andamento irenorale dell opera, ne 
H^oli la nuCbnnilii e ne promuova lo sviluppo, per la parto 
che in essa può avere la ^iociet^V 

BO. Cile se ottiene il primo Ihoko !a istruii n r I i 
non « meno necessario visiilare per In I I / u II 
gioveutfi. Quindi. Bno dal suo principi", la (louidjt porlo I at- 
teuEione alle scuole elementari. E tra esse soccorso quelle, i cui 
maestri, per lo loro qoalilil, poleano meritarlo; sovvenne alen- 
ila (ia le scuote noUnrne, e quella dell OsinxiD dei Ciechi-Altre 
e aon poclie scuole istituì Intieramente per conto proprio , in 
qnel luoghi, ov'eia m^igiore il blst^no. Finolmenla snsùdiit la 
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ScnoLe liinn^islali r Ue.fa.l\ iIlKliliiti) Paliamo. In mQ\l« <li qna- 

Comitim deiiu bouietu. uai uuaiL unte iiirouii riarsriti i 
premi fyoce aeiui vcnpi nnm. j.a^. i iiii ira Le preniiiizioni. 
più epiendida lu uneim delie ociioie itiiiii:MiiM e ucmi. mila 
nel m d Ibim D n « 

sommitiistrattì dulia Soeield. fiiiDinnii-trilmili ihl Priiicli'I Pre- 



silfiitlu, SI' H ciiiMiili LI. T -II--;!. |.(,-.'iu;i iiiiiuense ilillirol- 

tati FarroucliiEiU. hi esi^ilraKii Jielk Hlii;ìuIjì della Seiione Arti- 
GLca « i^ommerciuDte. j oìisieDiin ueila sezione dei Giaraiu. 
(VeA. seg. num. 63. 64. J wmo teli elemenb. pei quali 11 
pctnnato dei bnoinili « reso alia Sveutò per w IitUittat 
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là itmii. 




■li'. 



ì^iuila Pudre nelle lesie u«i Jdtlule. 

99. 'Sa m mezzo a cotante opere dimenUcaninD ii fraterno 
amore che li imi8ce, e quindi nu mMcamno di confortini e 
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rignaido, che ad essi, pel loro cuìttlere, e pel loro otHeio, A 
meriUmente dovalo, e che la SmAOi intende di profMure co- 
sbmtemeiite. 

ART. in, 

(-TATI) àttcalk in:r,r,i gociEH 

58. Lo stallo ;illiL;ilr ili'lliL Nui'idìi imi'i ni;ii;irto['sL sotlo un 
triplice aspetW, cm tKìYiiifa-'io. nvìin diffusione, nei rapporti 
dì KM Sodetà. 



Iniertio 

ht. Langa, bborioeiL e diìScile fu l'opera di organizsare la 
Sod^ ma pure fn eseguila. La Snciclii funziona perfetlaniente, 
ed or ora con tntta regolarità si iximpiroDO le elezioni agli of- 
Sd pel faturo ann». 

60. 1a Società è grande e rìspeltablle , perchè è raggoar- 
derole e nnmerosa. 

ttl. Cdntansi fra snoi membri nna Principessa Keale , Cu> 
dlnali di S. Chiesa, e lo sleseo Bmo Decano del Sacro Collegio, 
ArcireecoTi, YeecDvi, Principi, Prelati, il Patriziato, le persone 
piii .distinte della borghesia, segnalate per meriti e per virtù. 

«2. 1 soci AttiTi, In numero di oltre 1,100, furono On qnl distri- 
bum in trenta Comitati Farrocchiali, ì quali estendono la loro 
asione «dia inticn su^rGcìe di Soma. Le migliqa dlEod kia- 
renU «wlenpno indlraCtamente l'opera degli Attivi (Oi Beeleaia- 
iiUcilBono ammessi nella Società, pel diritto cbe banno a faitMi 
parte come cittadini, e senza che la loro presenza c coopcrazio- 
ne^alteri la natura laicale della islituKione. 

63. Sono intimamente congiunte alla Soclelil k lìiii^ .S'^;i'i)i^i. 
(InesCe sono destinate, o a raccogliere nna ciasse speciale di i)ar- 
son« per fini determinali, o a dedicarsi in iepecial modo a qual- 
cte opera particolare, ma di più gtaye entìtt. le Bcsikaii ddU 
Soetett inflno ad oggi sono quattro. 
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84. Sezione dd Soccorso. Conta oltre 600 SocL mI i inca- 
ncata dei sussidi pei poveri militan . Begnalati per fedeltà 
ed sttaccamento al Oovcmo Fonliflcio. 

85. Sezione delle Scuole Liceali e Gtimaaioh Paterne, 
Comprende tutto il corpo dei Soci, che attendono a qnell in^ 

m. hi'jiiiiie defjli Artiaiie liegozxanii. recentemente isti- 
tuita, hovtra i;ti i:irtii, 4(10 boci, tutti capi di arie o di nego- 
zio. Issa ha per istilufo. diffondere la bocietii nel popolo, e pro- 
pagarli tra gli artieri ed operai mtfiriiiri. lormando con q^uesti 
una sofiondi classe della slessa fiezione. ì5i ])re.siiiiUi al Sovrano 
PoLitefii:e ai-i Riorno 17 Sovenilire. offerendo a l.iii in duno un 
corredo eoiiipleiu di aacn arnesi, necessari al eulto divino per 
una cliiesa povera, e lavorati dai boci. 11 Iresidenti; dulia Mo- 
ciclà lesse in quella cireuslanza uu indirizzo, nel (iualc chia- 
ramente 51 e.-poiie lo !)>irilo e lo scojio di (tiiesta Sezione. 1. in- 
dirizzo e la risposta del Santo Failre sono riferiti nel num. 182 
della I yen ddlii \erila. le adunanze ili questa sezione sono 
coslantcmente onorato dalla presenza dell Eaiineiiti.ssimo Cardi- 



rfei (j-woani tu con reliLjioaa lunzione e nabiliiii'ni.' iiuu^'ui.ita 
nel giorno 8 Decembre. dedicato alla principale i'rolettnce delia 
Society nella Cappella privata dello slesso Kminentissimo i;ar- 
diuie Bonomeo, u f|iui« in cusum gwi'iu taione iwiu 
audo^ dieeoni, ed «egai penoUBUiesle i sacri riti, een im- 
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■ , S. i -- 
Diffusiotie 

73. Più che le opere, gioTarono a dUTondere il nome della 
Società B(ymana per gl'Interessi Catlolici gli scherni e le cs- 
Iniinie. che snl conto di lei i fogli liberali quasi continnameate 
ripeterono per lango tempo. Col pariamo frequente, diedero a lei 
nna qualche imporlauja, ed eccitarono coni in molti il desìde- 
no di conoscerla, e quindi in non pochi la volunti il'imitarla. 
Spesse fnrono le domando per ottenere le resole o le notizie ri- 
guardanti la Società, ^sa oggi non eigDOtu nella Inghilterra, 
nella Francia, nel Portogallo, nella Spagna, nella ilùnnania. eu in 
tutta 1 Italu). la assai luoghi si promosse cosi la istituzione di 
Associazioni Cattoliche, ed in tane parti si cosiituirono luen- 
tiche Società, di egnal nome e con eguali nonne. Fra le quali 
Società per gl Interessi Cattdim meriMino una menzione spe- 
ciale quelle delle primario citia di latiian. di Palermo, ai Lione 
di Pangi, destinate ad esser ceniro di altre .locicin ;w ql In- 
teressi Cattolici, la prima nuik h;irdeL'iia, u seconda nella ai- 
cilia. le ultime nella Braneia, Parecchie di queste Htah oo- 
Cleti iLfonti ''MI. [ler lura iiomanda. aggregate alla Primaria Bo. 
mana: iiltn^ n<>ii {hi<:iif io saranno qnanto prima, ed appena 
abilitino in'k'rjiii'^iiii' i<rijyvedate al loro ordinamento. Le So- 
adii pt ;i Ini i ocdoftcì gii ascritte alla iVunana £a- 
ìtiana sono le seguenti, secondo lordine cronologico dgli a^re- 
gazione: cioè, quelle di Tell^ StolUAmta, franati. Monta 
Uompalrì, Siena, Yiteiba, lùwnit, Cbgllaii, rAssodódiHW CU- 
(elica degli Oper^. iitiati e TtatBcantl in Teneila, e le Bocletì 
di Palermo e di Tenacina. Tutte queatt 8odeti sono sort« e 
domuidarono di essere aggregate alta Primaria Romana non 
pure col consenso, ma con esplidte foTore degli Ordinari delle 
Tane Sioceei. Il quale biore testificarono alcuni Tescovi con 
iscnrerai fra 1 Boti Onorari di qndle Sodetft, ed alcano ac- 
c^tandmw pnce la Fmaidau» di Ooon, come ftee non lia gnari 
il HiipettalamatnM nnoro utìifema & Fnlemo, con qnelle 
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nobili ed doqnenti parole, eie rìtedle dal ^onule la SieSia' 
Oatldiea, fuono riprodotte nel mm. 209 della Voee dtUa 
Verità. 

t 3. 
Rapporti 

74 Ia difliitioiie ÌA sdo some, e più 1 TlB«dl di «mici- 
ùa stFattt In Soma allora , qnando «ano qti moltMme Be- 
pnlaiiaiii Cattoliche, ed I oouerti itabiliU ndls psusaìi adu- 
uiua eouToeata dal Preddenle ddla Boeieli Bomana ad ti IS. 
Magno, ed alla quale interramero 1 n^eseobutì deUe 
todoni OaUoliebe di Baiien, Dnglieti^ Bpagna, Fertogall», M~ 
^0, Teneds, Honaco, ElTeda, Senora, IngblUem, Francia, fu- 
^-Bassi, Polonia, Manda, Ferii, H^oìi, Sassonia, Tirale, Orame- 
ne Wartembag , Bologna, Oolonia, Vaesttiebt, Dresda, lOIaae, 
ìim, ec. ec, hanno posto la Soektà Bomana per gFSOeresri 
Catioliei In Intima cnrlspondema con tntte le prinelpali Is- 
sodailonl Cattoliche dllalia e d'ogni parie d'Europa. E questa 
cotrlspendenza A mantenuta per la Sodetì da ma sua apeiMe 
DepDtaxlen^ eompe^ di Sod esteri, di Tuie nailonl, ma sta- 
bilmente domldliati in Berna. M 1 rqipoitì seno limitati alla 
eonlspondenia. Perocebè la Società Primaria Bomana per 
l^SUeresn Cattolici è Inntsta pnre ai congressi , come av- 
venne nel Settembre alla rianione Gattellca di Einslelden nella 
Svizzera, nell'Ottobre in Tenoiia, e più tecenteraente in Smmone 
nella Lombardia. Ed in ogmUM di qnesti inogU la Sot^età Be- 
mnaa fn nobilniento e degnamente rappresentata, e ^' tmìtt& 
da tei si ebbero onoreTotiBBbDa aecc^enza , coma si legge al 
Ditm. 130. e 151. della Voce iella Verità, ed td mm. 281. 
dell'* Osservatore Rontimo. 



rs. Beco dA che fece la Società Primaria Bomana per 
gP&termi Cattolici nel 1871, e dentro l'anno primo' dal sno 
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DasciraBQto. Se i fallì esporli non sono per so stus?i di gmve 
eolilà, non saranno certainenU; spriigevoli par chi voglia consi- 
derare la breve vita della Sot^ieti, ì\>\iar.i luii^a e laboriosa che 
si richiese per costituirla, la novità deila .-osa in Roma, i co- 
«tnmi e le abitndini ritirate c paciflcho ilei Citladini, le dif- 
flcoM che ei frapposero, i rigQardi i pregiuSizj" le diffldenze 
i tìmori che fu d' aopo snperare , lo lotte le peiBecnzloni ì 
j«timeati. «he, come ave» preconizzalo l'i/iiitó Cattolica num. 
2S.SÌ Teriflcawno con troppa precisione. Ha qncetl giusti riflessi, 
come ^Teranno percbe la Sociali sia rettamente {[indicata da 
coloro, 1 qnali, mm conoseendala a snfScietua, immeritamenta 
la cedranuo, O 1» dlapr^laiu^ saranno pure di confoito ai So- 
eì, e li «mvincenuno, che il loro no Istitnto, con la benedi- 
none del Savrano Pont«Bce, ottenne altresì la benediziDne di Dio, 
per la qnale ht Società fa evidentemente protetta e aostenate. 
8 da qaeeta convinzione btti lieti, si renderanno in nTTenlre 
anche piA zelanti, fervorosi e concordi, semi^ rommentaBdo 
e ptrBnadeiidoai, ebe la Societdper gVLUeresà Oatlolici am 
può ni dw anuuttrae alcnn Ane ignobile cadnco e tarrono, m» 
latttalta anleamente per csBere una fta le miliiie £4tsàClriBto, 
r uMbio , il solo scopo di M tatto ri compmAitt e raecUnd» 
in qndle parole di 8. Paolo, al giido delle qnali, col gnai^ e 
col CQwe d (Ma, ella compie le sue imprm; « sowm 
Chbkfo sutue >. 

Koma U Deeembre 1871. 

IL FKwiuuTi emmiu dilu soraiTi 

I. FUNGiFt N mmm 

n Tice-Fresident« 
A?T. CAMILLO liCOELLI 
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